
 
 

Comunicato stampa 

Professioni, Fondazione Inarcassa: la proposta di legge su 

responsabilità civile è un traguardo storico frutto di un impegno 

iniziato quattro anni fa. Ora tetto ai risarcimenti e adeguamento 

degli onorari, tra i più bassi d’Europa.  

 
La Fondazione Inarcassa, ideatrice della proposta, esprime apprezzamento e ringrazia l’On. de 

Bertoldi. Ora si punti a inserire un limite al risarcimento proporzionato ai compensi. Presentati anche i 
dati shock del raffronto a livello europeo: “I nostri onorari tra i più bassi d'Europa”. 

 

Roma, 16 giugno – “Oggi abbiamo raggiunto un primo importantissimo traguardo per la 

responsabilità civile delle professioni tecniche, grazie alla proposta di legge a firma di 

Andrea de Bertoldi deputato Lcd-Lega; a cui Fondazione Inarcassa ha contribuito in modo 

determinante, coronando un percorso complesso, iniziato ben quattro anni fa” ha 

dichiarato il Presidente di Fondazione Inarcassa ing. Andrea De Maio. 

L’On. de Bertoldi, deputato Lcd-Lega e primo firmatario della legge ha dichiarato: 

“Sono felice che la Fondazione Inarcassa abbia contribuito a questo progetto legislativo. Del 

resto, sono sempre stato un sostenitore del rapporto tra la politica e i corpi intermedi. Anche 

perché resto fermamente convinto, a dispetto della disintermediazione dominante, che 

soltanto interpellando e ascoltando gli addetti ai lavori si possano davvero migliorare le cose 

e risolvere i problemi”,  

“Quando presentammo il nostro manifesto programmatico alle forze politiche, 

individuammo, nell’agosto 2022, la riforma della responsabilità professionale di architetti 

e ingegneri è sempre stata una delle priorità principali, successivamente abbiamo 

commissionato uno studio rigoroso sulla materia e dato l’avvio ad un’intensa attività di 

interlocuzione e proposte alla politica”. 

“Esprimiamo quindi il nostro più vivo apprezzamento all’Onorevole de Bertoldi per aver 

accolto con lungimiranza le istanze degli architetti ed ingegneri liberi professionisti, 

valorizzando il ruolo dei corpi intermedi ed estendendo la proposta ad altri portatori 

d'interesse - ha proseguito De Maio. “La Fondazione auspica che ora, nel percorso 

parlamentare, il testo possa essere ulteriormente migliorato introducendo un altro tassello 

fondamentale: il limite al risarcimento. Analogamente a quanto già avviene per i Sindaci 

delle Società, è opportuno e urgente fissare delle soglie di risarcimento massime che siano 

strettamente proporzionate ai compensi percepiti, escludendo da tale limite solo i casi di 

dolo e colpa grave. Non è più tollerabile che un professionista rischi il proprio patrimonio 

personale per sanzioni sproporzionate rispetto all'effettivo guadagno”.  



 
Parallelamente, la Fondazione ribadisce la necessità di intervenire con urgenza 

sull'adeguamento degli onorari dei professionisti e sull'applicazione dell'equo compenso. A 

supporto di questa battaglia, Fondazione Inarcassa annuncia oggi, in anteprima assoluta, un 

importantissimo dato emerso dalla conclusione della propria ricerca comparativa con altri 

Paesi dell’Unione Europea: gli onorari dei professionisti italiani sono tra i più bassi 

d’Europa; i compensi, raffrontati con quelli dei colleghi francesi e tedeschi, sono inferiori di 

circa il 20-30 per cento e, in alcuni settori, si raggiungono anche punte del meno 50%. 

“Questo divario penalizza drammaticamente l'intero settore – sottolinea il presidente De 

Maio – con ricadute gravissime soprattutto sui giovani che si affacciano alla professione. 

Uno squilibrio non più tollerabile a fronte di responsabilità sempre crescenti. Così come 

restano ancora aperte e irrisolte le gravi criticità legate ai compensi dei CTU e dei tecnici 

valutatori nel settore creditizio. Per questo motivo, Fondazione Inarcassa ribadisce la 

necessità di affiancare alla riforma della responsabilità civile un intervento deciso 

sull'applicazione rigorosa dell'equo compenso e sull'adeguamento delle tariffe. Su questi 

temi Fondazione Inarcassa continuerà, con forza, il proprio impegno al fianco degli 

architetti e ingegneri liberi professionisti. 

 

Fondazione Inarcassa, istituita nel 2011, punto di riferimento oggi in Italia per circa 180.000 ingegneri e architetti liberi professionisti. 

Il principale obiettivo è la tutela della professione e la promozione della cultura  dell’ingegneria e dell’architettura. Riveste il ruolo di 

interlocutore privilegiato e autorevole a livello istituzionale grazie a un’intensa attività di lobbying, sia nel mondo politico, sia nella 

società civile. Nell’ambito delle sue attività svolge un continuo e costante monitoraggio normativo e di intervento nel campo del 

contrasto ai bandi irregolari. Organizza e partecipa a tavoli tecnici, individuando nuovi ambiti di sviluppo. Dal 2018 ha istituito la 

Giornata Nazionale della Prevenzione Sismica, un evento che, con momenti istituzionali ed eventi pubblici, mira a diffondere la cultura 

della prevenzione sismica nella cittadinanza. 
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